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IL MONDO DEL SOCIALISMO PROSEGUE INCROLLABILE LA SUA POLITICA DI PACE 

La firma dell'armistizio è imminente 
grazie alla volontà di pace dei cino-coreani 
Riunione decisiva a Pan Mun Jon - Gli americani sono stati costretti a dare quasi tutte le garanzie richieste ma non 
si impegnano a restituire I prigionieri fatti scomparire da Ri - La questione rimandata alla conferenza post-armistiziale 

Distensione ira URSS e Turchia PER CABLOGRAMMA 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 19. — Quella 
dì oggi è stata la giornata 
decisiva che ha risolto la crisi 
e avviato le trattative per 
l'armistizio verso una rapida 
conclusione. 

Mentre vi trasmetto questo 
cablo — sono le sei di sera 
ora coreana — si sono riu
niti gli ufflciali di collega
mento delle due parti e dopo 
pochi minuti si è saputo che 
domattina avrà luogo Una 
riunione degli ufficiali di 
Stato Maggiore. Domattina 
insomma gli ufficiali di Stato 
Maggiore riprenderanno a 
lavorare assieme intorno agli 
ultimi dettagli di carattere 
amministrativo. Come ricor
date il lavoro degli ufficiali 
di Stato Maggiore su inizia
tiva clno-coreana fu inter
rotto il 17 iugno dopo la v io 
lazione dell'accordo sui pri
gionieri c o m p i u t a da Si 
Man RI. 

Domani il lavoro verrà ri
preso al punto dove fu Inter
rotto, dopo di che le due de
legazioni si riuniranno ancora 
in sessione plenaria ed av
verrà quindi la cerimonia 
della firma. 

La riunione odierna è stata 
una delle più lunghe di tutte 
le trattative: iniziata alle due 
del pomeriggio si è conclusa 
alle sei meno dieci. 

Sottoposti a un fuoco di Mia 
di precise domande gli ame
ricani dopo avere a lungo 
tentennato sono stati a ma
n o a mano costretti a dare 
quasi tutte le g a r a n t e «ho ad. 
essi erano «tate richieste. 

RICCARDO LONGONE 

Dieci domande 
e dieci risposte 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 19- - Lo 
delegazione clno-coreana ha 
comunicato a quella alleata 
nella riunione plenaria odier
na a Pan Mun Jom, di essere 
pronta a intavolare « Imme
diatamente » discussioni per 
la firma dell'armistizio. 

Durante un intervallo della 
riunione un portavoce ameri
cano ha consegnato alla stam
pa il testo di un documento 
letto dalla delegazione cino-
coreana alla riunione odierna. 
In esso i cino-coreani dichia
rano che se gli americani non 
sono in grado di catturare » 
prigionieri liberati dai sud-co
reani, le autorità cino-corea-
•ne si riservano il diritto di 
portare la questione dinanzi 
alla Conferenza politica che 
deve riunirsi dopo l'armisti
zio. Inoltre prima di firmare 
l'accordo di armistizio, le due 
delegazioni devono risolvere 
il problema provocato dal ri
fiuto sud-coreano di autoriz
zare le truppe indiane a recar
si nella Corea del Sud per as
sicurare l'esecuzione degli ac
cordi sui prigionieri di guerra. 

I cino-coreani hanno posto 
anche una serie di domande 
sull'atteggiamento dei sud-co
reani nei confronti dell'armi
stizio; 

1) l'armistizio includerà o 
non il governo sud-coreano e 
le sue forze? Il gen. Harrison 
capo della delegazione ameri
cana, ha risposto: « auefe l'as
sicurazione che il nostro co
mando è pronto a rispettare 
i termini dell'accordo di armi
stizio. Vi assicuro che abbia
m o Tìccoufo dal governo di 
Si Man Ri le assicurazioni ne
cessarie in base alle quali es
so non si opporrà in nessun 
modo all'attuazione delle clau
sole dello accordo armisti
ziale ». 

2) i simanrìsti cesseranno il 
fuoco entro 12 ore dalla fir
ma dell'accordo di armistizio 
e si ritireranno dalla zona 
smilitarizzata? 

Harrison: « I sud-coreani 
cesseranno il fuoco e si riti
reranno ». 

3) in che modo gli ameri
cani intendono garantire il ri
spetto delle clausole di armi
stizio? 

Harrison: « una commissio
ne militare d'armistizio con
trollerà il rispetto delle clau
sole da parte dei sud-coreani. 
Nel caso che i sud-coreani in
traprendono un'azione minia
re indipendente, i cino-corea
ni potranno opporsi ad essi 
con tutte le forze, e le forze 
americane non appoggeranno 
l'esercito di Si Man Ri. 

4) Gli americani manter
ranno lo stato di armistizio nel 
caso che i sud-coreani intra
prendano un'azione aggres
siva. 

5) In risposta ad una quin
ta domanda dei rappreaentan-

PAN MUN JON — Il generale Nani Ir. capo della delegazio
ne coreana, mentre scende dall'auto sul luogo delle trattative 

ti popolari Harrison ha dato 
rassicurazione che gli Stati 
Uniti non riforniranno i s i -
mani isti, in equipaggiamento 
o munizioni, in violazione al
l'accordo di armistizio. 

6) L'impegno di Si Man Ri 
di non ostacolare l'armistizio 
è limitato soltanto ad un d e 
terminato periodo? 

Harrison ha risposto che il 
comando americano assicure
rà ìt Hèp^o-^^deWàrmistizio 
« per tutto il periodo in cui 
esso sarà effettivo ». Egli pe 
rò non ha voluto specificare 
se vi fosse o meno un limite 
al periodo durante il quale 
simanrìsti rispetterebbero lo 
armistizio. 

7) Harrison ha dato l'assi
curazione che il personale in
viato dalle autorità c ino-co-
reane a fornire spiegazioni ai 
prigionieri contrari al rimpa
trio godrà della stessa prote
zione accordata alla commis
sione neutrale di controllo 
dell'armistizio. 

8) Come assicureranno gli 
americani la protezione della 
persona incaricata di fornire 
le spiegazioni e quelle dei 
membri della commissione di 
supervisione delle nazioni 
neutrali? 

Harrison: v Gli americani 
istituiranno guardie militari e 
se nrcessario assicureranno 
una protezione di polizia )». 

9) I cino-coreani hanno ri
petuto che gli americani han
no il compito di catturare i 
27.000 prigionieri nord-corea
ni « rilasciati » da Si Man Ri 
Su questo punto Harrisson si 
è attenuto alle dichiarazioni 
fatte il 29 giugno dal genera
le Clark. 

10) I cino-coreani hanno 
chiesto se gli americani pos 
sono fornire l'assicurazione 
che gli altri prigionieri di 
guerra nord-coreani e cinesi 
non sarebbero « rilasciati» 
Harrison ha assicurato in ma
niera assoluta che gli altri pri
gionieri verranno affidati a l
la commissione neutrale di 
rimpatrio. 

La dichiarazione cino-co-
reana, che è lunga dieci pa
gine, espone poi in questi ter
mini la posizione cino-corea-
na sulla questione dei prigio
nieri: « considerando il fatto 
che da parte nostra non pos
siamo considerare soddisfa
centi le assicurazioni da voi 
fornite sulla questione dei pri
gionieri di guerra, ci riser
viamo il diritto di chiedervi di 

assicurare l'esecuzione dello 
accordo hui prigionieri ». 

« Qualora tali prigionieri 
non verranno nuovamente — 
proscotu» la dichiarazione — 
presi in custodia la »o -
stra parte s.i riserverà il 
diritto di sottoporre la que
stione alla Conferenza politi
ca che dovrà essere tenuta do
po l'armistizio ». 

ALAN WINNINGTON 

Provocatorie dichiarazioni 
della cricca di Ri 

SEUL, 19. — Appena appresa 
la notizia che i clno-corcanl si 
sono dichiarati pronti a conclu
dere l'armistizio. 11 boia Si Man 
Ri, ha convocato stamane il suo 
ministro degli esteri Pyun Yung 
Tal, col quale ha conferito per 
una trentina di minuti. 

Frattanto uno dei suoi por
tavoce più vicini ha dichiarato 
ad un corrispondente della 
« Reuter » che Ri non consenti 
rà mai l'ingresso in territorio 
sud-coreano del delegati india 
ni, polacchi e cecoslovacchi in
caricati del controllo del prl 
gionlert di guerra. Quanto allo 
atteggiamento del governo sud
coreano nel confronti dell'armi 
stlzio, egli ha aggiunto che 
« qualora gii americani si at
tentano al termini delle pro
poste sudiste, il governo di 
Seul non prenderà alcuna Ini 
stativa nel sei mesi successivi 
alla firma del documento». 

L«0bserver» chiede che Ri 
rispetti l'armistìzio 

LONDRA, 19. — L'autore
vole settimanale britannico 
Observer reclama ne l suo ed i 
toriale odierno una dichiara
zione pubblica che affermi 
« senza possibilità di equivo
co » che se il presidente Si 
Man Ri dovesse rompere l'ar
mistizio in Corea « le forze 
delle Nazioni Unite combat
teranno contro i sud-coreani, 
li disarmeranno e faranno 
rispettare l'arr Astizio ». 

Il giornale prosegue: «So
lo una garanzia di questo ge
nere può sanare la situazio
ne creata dall'atteggiamento 
di Ri. Probabilmente questo 
è il solo mezzo per impedire 
al presidente sud-coreano di 
rompere l'armistizio. 

« Bisogna sperare che il Di
partimento di Stato amrica-
no si decida ad 
prima che sia 

ANKARA, 19. — L'anemia Ingleso « R e u t e r » 
informa stamane oho l'amba«oiatore di Tur-
ohia a Mosca Koxar ha oonseennto ieri «al Mi
nistro degli Esteri sovietico Molotov la rispo
sta della Turchia alla nota sovietica del 30 
maggio. 

Sooondo quanto riferisce somaro la stessa 
agenzia, il testo della nota soviotioa dice ohe 
il governo sovietico, essendosi occupato re-
oentemente delle questioni relative ai rap
porti fra l'URSS « gli Stati vlolnl, ha fra 
l'altro esaminato I rapporti turco-sovietici . 
Come è noto, in seguito alla scadenza del 
trattato turco-sovietico del 1925, il problema 
della regolarizzazione dei rapporti fra i due 
paesi è s tato studiato qualohe anno fa nel 
eorso di colloqui ufficiali. La nota, dopo 
aver rioordato ohe nel corso di quoi collo
qui furono esaminate talune rivendicazio
ni territoriali delle Repubbliche sovietiche 
dell'Armenia e della Georgia nei confronti 
della Turchia e le considerazioni del governo 
dell'URSS per quol che riguarda l'eliminazio
ne di una possibile minaccia per la sicurezza 
dell'URSS sul Mar Nero, sottolinea ohe in 
tale oeeaslone gli ambienti governativi e la 
opinione pubblloa della Turchia reagirono in 
un modo ohe non ha potuto non influire 

entro una certa misura sui rapporti fra la 
URSS e la Turchia. 

La nota del governo soviotico afferma a 
quosto punto ohe per la salvaguardia dei 
rapporti di buon violnato e per il rafforza
mento della paoe e della sicurezza, i governi 
delle repubbliche soviotioho di Armonia e di 
Georgia hanno ritenuto possibilo rinunciare 
alle loro rivendicazioni territoriali 

Quanto alla questione degli stretti. Il go
verno sovietico ha ripreso in considerazione 
la sua precedente opinione in merito e ri
tiene ora possibilo garantire la slourezza del
l'URSS sugli strotti a condizioni accettabili 
sia per l'URSS ohe per la Turohia. Il governo 
sovietico — termina la nota — dichiara per
tanto di non avere nlouna rivendicazione 
territoriale nei confronti della Turohia. 

A sua volta il governo turco, in una nota 
di risposta, dopo aver salutato con soddisfazio
ne le diohlarazioni contenute nella nota so
vietica, afferma ohe la Turohia ha sem
pre avuto ed avrà intenzione di conservare I 
rapporti di buon violnato e di adoperarsi per 
il rafforzamento della pace e della slourezza 
e ricorda ohe la questione del Mar Nero e 
degli Stretti e regolata dalla convenzione di 
Montreux. 

P A N M U N JON — Il compagno Riccardo Longone (a destra), 
inviato speciale del nostro giornale, colto dall 'obiettivo m e n 
tre conversa con Alan Winnlngton, corrispondente del l o n 
dinese « Dai ly Worker ». Sullo sfondo è vis ibi le la sentinel la 
posta a guardia dell ' ingresso de l la storica temi» dove s i 

svo lgono i negoziati per l'armistizio in Corea 

IL GOVERNO COSTRETTO A MENDICARE LA FIDUCIA 

La stampa governativa chiede 
un "minimo di pietà» p e r De G a s p e r i 

Continua il desolante gioco degli allettamenti e dei ricatti verso i monarchici - / giochi di 
* prestigio'di De Gasperi •- Martedì si riapre il Variamento - he dichiarazioni programmatiche • 

A 24 ore di distanza dal 
l'inizio del dibattito parla
mentare sul suo ottavo g o 
verno D e Gasperi è ancora 
tutt'altro che certo di ottene
re dalla Camera e dal Sena
to il voto di fiducia, 

Il nuovo governo si pre
senterà, come è noto, martedì 
alle 16 alla Camera, con una 
esposizione programmatica 
del Presidente del Consiglio 
il quale la ripeterà alle 18 
dinanzi all'alto ramo del 
Parlamento. 

Da varie fonti si confer
ma che nella preparazione 
della sua relazione De G a -

affrontareA speri si è preoccupato di da -
troppo fardi,! re ad essa una funzione ade-

questo grave problema ». scatrice dei voti liberali, so-

41 gradi a Bari e Benevento 
Improvvise nevicate in Alto Adige 

Esodi in massa di cittadini a Napoli e Benevento — Quattro morti in Piemonte per 
i violenti temporali e un miliardo di danni — Un ciclone si abbatte nel Vicentino 

Una massiccia ondata di cal-lper chi sperava, quest'anno, in 
do ha investito le regioni cen
tro meridionali della Penisola 
in modo particolare, mentre nel 
Nord il termometro presenta 
temperature abbastanza irrego
lari. Resta, così, ancora una vol
ta dimostrato che il periodo 
estivo tra la fine di luglio e i 
primi di agosto è, per l'Italia, 
quello delle temperature massi
me annuali. I pesanti venti afri
cani — le tanto deprecate -mas
se d'aria calda •• •— dominano 
ormai in pieno le regioni cen
tro meridionali e i barometri 
hanno ormai la classica febbre 
canicolare: temperature di 42 
gradi circa a Bari e di «41 gra
di all'ombra.. a Benevento, che. 
se confrontate con i primi caldi 
dello scorso anno, sono da con
siderarsi piuttosto allarmanti 

una estate fugace e benigna 
Ecco un quadro abbastanza 

eloquente della situazione, qua-
l'è quello che vien fuori dai dati 
meteorologici: gradi 35,6 a Ca
tania, 34^ a Reggio Calabria, 
33.4 a Roma, 33,7 a Campobas
so, 33,6 a Napoli 32,8 a Palermo, 
32.5 a Messina, 32,1 a Cagliari, 
32.4 a Trieste, 31 a Pescara, 30 a 
Milano e Bologna. (Quest'ultima 
città ha registrato ieri l'altro 
temperature sui 40 gradi). 

Il quadro, come si vede, è 
proibitivo. A Roma ieri specie 
nelle prime ore pomeridiane, le 
vie cittadine presentavano un 
aspetto di città abbandonata e 
fuggita dagli uomini: solo qual 
che tenace zitellona scandinava, 
all'avanguardia del turismo, re 
sisteva imperterrita al sole dar 

Seimila giapponesi morii 
IR «ta spncntosa iHttmlaitoitc 

TOKIO, 1S. — Cn'altra terribile inondazione, 1» peggiore 
della storia Baderna del Paese, ha cassato la morte di oltre 
seimila persone ed ka devastato interi villaggi, a circa 3M 
chilometri snd-ove«* dalla Capitale. 

Venerdì, un issavo w i s o nabifragio ha gonfiato tre torrenti, 
spazzando poi le case della sona, che sono state trascinate 
nell'Oceano prima che gli abitanti, sorpresi nel sonno, potes
sero mettersi in salvo. 

Le acque hanno travolto anche nanrerose dighe senza che 
sia stato possibile dare l'allarme fai tempo. Le piogge sono 
continuate sfato a «tassane lsraedl, senza Interruzione. 

Nella provincia montagnosa di Wakayana, la polizia ha rac
colto 6W cadaveri e prevede di doverne recuperare altri 5M. 
GU scomparsi sono oltre ebsflaessila ed i feriti 1.3M. Nelle 
vicine province, si sono avute » vittime. 

Pia di tatti hanno sofferto le tre angnste vallate costiere 
di Wakayaaa, di stlstal Arita e dì Hlkada, dove i fiumi si 
sono gonfiati in modo pastoso. 

Numerosi v i l lan i sono isolati e privi di riverì, 
• La cittadina di Goho (che ha Ito*» abitanti) ha dichiarato 

nna proroga, è deserta. 81 vedono emergere dalle nesjae mi-
Unto | tetti i t i l e ente », 

deggiante, bighellonando per le 
strade. 

A Napoli il caldo eccezionale 
ha costretto ieri i cittadini ad 
una specie di esodo in massa. 
La biglietteria dei vaporetti di
retti alle isole del Golfo ed alle 
località balneari della Penisola 
Sorrentina, sono stati presi di 
assalto alle sei di mattina ed 
hanno esaurito le loro scorte 
di biglietti in meno di un'ora. 
Sono stati istituiti numerosi 
mezzi speciali. Si calcola, in 
maniera più o meno precisa, che 
circa 200 mila napoletani si sia. 
no recati ieri fuori città. 

A Milano, dopo un lungo pe 
riodo di maltempo, gran parte 
dei cittadini che avevano do
vuto finora rinviare la partenza 
per la villeggiatura, hanno ap
profittato della calura per par
tire e ad essi si sono aggiunti 
coloro che, con ogni mezzo di 
trasporto, si sono recati a tra 
scorrere la domenica in campa. 
gna ed ai laghi; sicché la città 
è rimasta pressoché deserta. 

Drammatiche sono invece, in 
contrasto con questa ondata di 
caldo, le notizie che proven
gono da numerose parti del 
Nord, dove evidentemente si è 
riprodotto fi classico scontro fra 
le masse d'aria calda e quelle 
d'aria fredda ancora stazionanti 
sulle regioni con l'effetto di 
violenti nubifragi. 

Temporali di inaudita violen
za si susseguono dalle prime 
ore di ieri a Bolzano e nelle 
vallate atesine. In molte loca
lità è caduta la grandine. La 
zona particolarmente colpita è 
I» Piana di oltr*Adige, dove dal. 
l'alba sono state messe in azio
ne le artiglierie antigrandine, 
ma con scarso risultato. Sopra 
i duemila metri nevica copio
samente, con vere e proprie 
bufere. 

Sul violento nubifragio ab
battutosi sul Piemonte si ap
prendono ulteriori particolari. 

Calcoli approssimativi fanno a-
scendere i danni, nelle provin
ce di Torino, Vercelli, Novara, 
a circa un miliardo. Quattro 
persone sono decedute in segui
to alla violenta bufera. Danni 
rilevanti si devono registrare 
anche agli impianti elettrici ed 
alle linee telefoniche. 

L'uragano ha imperversato 
con particolare violenza a Maz
ze, vicino ad Ivrea, a Borgo-
franco, nel novarese e nel Bas
so Biellese, dove sono andati 
completamente distrutti i rac
colti. 

A Vicenza una tromba d'aria, 
seguita da nubifragio, si e ab
battuta ieri, poco dopo le 13, 
sul territorio della provincia 
provocando danni ingenti alle 
colture, sradicando alberi, sco
perchiando case e facendo stra
ripare alcuni torrenti. 

Ad Arzignano un abete alto 
20 metri è stato schiantato e 
nella caduta aa sfondato alcune 
tettoie asportando la parte su-
periore della abitazione del co
lono Gelmmo Negro. 

Il torrente Chiampo, improv
visamente ingrossatosi, è strari
pato in più punti ed ha portato 

valle notevoli masse di de
triti, che hanno bloccato in 
molte località la camionabile 
Arzignano-Chiampo 

Un'ora di lavoro 
per la C.G.I.L 

Lo Camera del Lavoro di 
Bologna ha telegrafato alla 
CGIL le somme finora rac
colte per U sottoscrizione 
«Un'ora di lavoro per la 
CG.LL. »: 

Bologna 4.3M.9M; Reggio 
Emilia S.9H.9H; Modena 

Ferrara 1.2M.9N; 
1JPJ9.M9. 

cialdemocrntici, repubblicani 
e monarco-fuscisti. Questa 
circostanza è già di pei' sé 
sufficiente per giustificare un 
primo giudizio sulla serietà 
del « programma » con il 
quale De Gasperi intende af
frontare i prossimi mesi (po
chi o molti che saranno) di 
attività governativa. 

Appare sempre più eviden
te che senza l'astensione dei 
monarchici e il voto favore
vole dei liberali De Gasperi 
non riuscirà a varare il suo 
ottavo governo. Da ciò la ri
cerca affannosa dei motivi e 
dei progetti che siano i più 
adatti a convogliare in senso 
positivo i voti dei vari rag
gruppamenti politici, ricerca 
che trova espressione negli 
angosciati appelli che la 
stampa governativa ha rivol
to nelle ultime 24 ore a tut
ti i dirigenti politici interes
sati alla sopravvivenza del 
nuovo equivoco governativo. 

Questa stampa si rivolge a 
Lauro, Saragnt, Villabruna e 
compagni con il tono carat
teristico dei mendicanti e de
gli accattoni. L'esempio più 
clamoroso, in questo ?enso. 
era offerto ieri dal Tempo il 
quale, con la penna di Re
nato Angiolillo, il più trom
bato senatore « liberale » del 
Lazio, invoca dai monarchici 
e dai suoi ex colleglli del PLI 
« un minimo di pietà nazio
nale » naturalmente a favore 
di De Gasperi e della D . C , 
ed aggiunge che « per com
battersi ed avversarsi con 
lealtà c'è sempre tempo ». 

Con un tono non dissimile 
Il Messaggero scriveva ieri 
che « i monarchici non pos
sono avere interesse ad esa
sperare la situazione. I d i 
rigenti del partito sanno che 
una politica di rottura della 
maggioranza alienereobe loro 
i consensi di vasta parie di 
quell'elettorato meridionale 
che è fondamentalmente un 
elettorato d'ordine, alieno dai 
colpi di testa e dalle inizia
tive pericolose e dissennati-- ». 

I dirigenti del PNM, sotto

posti a questi allettamenti non 
hanno ancora assunto una po
sizione ben chiara e si atten
dono le decisioni che prende
ranno mercoledì i gruppi della 
Camera e del Senato. 

Allo stato attuale delle co 
se sembra comunque che il 
PNM sia diviso addirittura in 
tre diversi sotto-gruppi. Il 
primo, che fa capo a Lauro 
dopo trattative intercorse tra 
il sottosegretario clericale Do-
minedò e i monarchici Canc
ro e De Maidico, si sai ebbe 
impegnato ad appoggiare il 
governo in cambio della n o 
mina dj Mattarella alla mari
na mercantile, il quale do
vrebbe favorire i gruppi ar
matoriali del Sud, quanto a 
d u e la flotta Lauro con tutte 

le sue appendici. Il gruppo 
Covelli, Menotti-De Fancesco 
e Cantalupo, sarebbe invece 
più disposto alla intransigen
za ed al voto contrario. II ter
zo gruppo, che sarebbe com
posto dal principe Alliata, 
Selvaggi, Matarazzo e Basile 
propugnerebbe invece la poli
tica dell'attesa e dell'asten
sione. 

Come si è visto nel caso 
Mattarella ,De Gasperi, pur di 
far suoi i voti dei monarchici, 
non ha rinunciato alla tecni
ca dei ministri « civetta » che 
.siano in grado, attraverso le 
loro parentele o relazioni per
sonali di indurre il PNM al
l'amplesso con i clericali. In 
questa categoria dei ministri 

e civetta » rientrerebbe anche 
il titolare del portafoglio del 
l'industria e commercio, il s e 
natore Gava. 

Il caoo degli « intransigen
ti » del PNM, l'on. Covelli, sì 
ritiene sicuro di poter conse 
guire la maggioranza e si pre
para a far approvare dal grup
po monarchico la norma che, 
qualunque àia la decisione in 
merito all'atteggiamento da 
prendere nel voto di fiducia, 
ciascuno sia obbligato a s e 
guire la decisione presa, pena 
la espulsione dal partito. 

Nei circoli politici si rit ie
ne però che ben difficilmente 
Covelli ed i suoi amici « in 
transigenti n finiranno col 
prevalere contro Lauro 

UN'ALTRA MANOVRA CONTRO TRIESTE 

Il viaggio a Washington 
della missione militare jugoslava 

La stampa americana ammette che Tito è il preferito 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 19. — La 
natura dei colloqui che si 
svolgeranno prossimamente a 
Washington fra i membri di 
una missione militare jugo
slava inivitdta dal governo 
americano a recarsi negli 
Stati Uniti, e gli esponenti 
sia del governo che del Pen
tagono. sembra ormai essere 
stata chiaramente definita. 
Infatti, se nel comunicato uf
ficiale che due giorni fa ne 
ha dato notizia si parla sol
tanto di contatti riguardan
ti nuovi rifornimenti di armi 
all'esercito di Tito, nei cir
coli ufficiosi e sui giornali più 

Tensing organizzerà 
il sindacato degli «sherpa» 

I portatori nepalesi ricevono salari ili fame 

LONDRA, 19 (L.T.) — XI 
settimanale Reynolds News 
pubblica oggi alcune dichia
razioni fatte a un suo « re
porter >» dallo « sherpa » Ten
sing, la guida nepalese che 
insieme al neozelandese Hil -
lary ha scalato l'Everest. 

Prima di partire per la 
Svizzera Tensing ha annun
ciato la propria intenzione di 
organizzare gli « sherpa » 
(portatori) del Nepal in un 
sindacato: « Quello che mi ha 
colpito a Londra — egli ha 
detto — è la differenza tra il 
salario degli "sherpa9 nel 

Nepal e quelli che m Inghil
terra fanno lo stesto lavoro. 
A Katmandu non sarà cre
duto quando racconterò che 
i facchini di Londra guada
gnano 23 sterline al mese. Per 
trasportare i pesantissimi ca
richi delle spédicioiii europee 
auIP Himalaja gli ''sherpa 
guadagnano solo quattro o 
cinque sterline. Ho deciso che 
appena tornerò a casa mi 
metterò al lavoro per ottene
re un salano decente e mi
gliori condizioni di vita per 
gli "sherpa". Li organizzerò 
— egli ha concluso — in un 
Sindacato ». 

ricini al Dipartimento di Sta-f portuno per il presidente De 

a 

to e al Pentagono, si avanza 
chiaramente il problema del
l'inserimento della Jugoslavia 
nello schieramento atlantico 
(non direttamente per ora, 
ma attraverso il meccanismo 
dell' i Intesa balcanica » fra 
Jugoslavia, Grecia e Turchia), 
e si sottolinea che il ruolo 
riservato alla Jugoslavia nei 
piani americani è ormai as 
sai più importante di quell 
riservato a D e Gasperi. Na- ' 
turalmente, i commenti enei 
una mossa del genere ha su-j 
scitato investono direttamen-j 
te il problema di Trieste, da
to che questa sarebbe la m o 
neta di scambio tra americani 
e Tito. 

La portata dell'invito ame 
ricano a Belgrado viene sot
tolineata questa mattina in 
una corrispondenza pubbli
cata dal New York Times, in 
cui si mette in rilievo che la 
unica conclusione logica al
la quale si possa ora giun
gere è che con questo invito 
è stato fornito un diretto ap
poggio morale e materiale a 
Tito, e che il problema 

Gasperi, :1 quale solleciterà 
proprio questa settimana un 
voto di fiducia al Senato e 
alla Camera, dove la sua po 
sizione è, a dir poco, debo
le. Certamente le possibilità 
di successo dell'on. De G a 
speri non sono state accre
sciute dall'annuncio di Wa
shington ». 

DICK STEWART 

Sanzfonafa la fine 
della Camera iraniana 

TEHERAN. 19 — II Presidente 
tìe.la Cantera iraniana Abdullan 
Mo&zzani. ha pubblicato u n co
municato l a cui afferma che. 
malgrado tut t i i suoi ^Torzi. i: 
e Mai-i* » sors ha. poiuto riu
nirei e che A . e g M ^ i m a b a 
preso praticaireate àne. 

Il « MaJlìs ». coatooa lo per 
etsmar.e, r.oa aveva potuto te
nere ceduta .a quanto erano as
senti l deputati di=iiafi:o-an-
N03 Ò: era p o t u t o cosi proce
dere st-a iorraatità, prevista dai-
.a CciBt.tuz.orie a. comunicare 

^ i j n seduta puito.le» le dirr^&.oai 
ora diventato « a i - ! d : c ^ r i s : : iso-o depatata Tr.este è 

solubile >». 
Quanto alle conseguenze di 

questo invito, la stampa ame
ricana non mostra certo di 
preoccuparsi troppo degli in 
teressi italiani, giungendo so 
lo a dire, come l a il W o -
shington Post, che si tratta 
di una mossa intervenuta io 
un momento sbagliato, o. co 
me fa lo stesso Weio York Ti
mes, che si tratta di u sa 
mossa destinata a dare seri 
fastidi a De Gasperi. «L ' in 
vito — scrive infatti il glor 

(attirate » aasMto 
sul «Pio» d'iodio» 

PONTREMOLI. 19t _ Sulle Al
pi apuar.«. lungo il cr.zale che 
conduce al'a vetta del «pizzo 
d'Uccello » m una parete di ni.stn 
to grado, è stato catturato TMÌ 
nido un aquilotto raala dal!aper
tura di ali d i m. l.«S\ A cattu
rar* l'aquilotto è stato Q «ara
tore Vittorio Boaooti. eoe ha po
tuto raggi ungere 0 nido con una 

icoloslaslata cordata. La spe 
la di U a l -

i armati d i 

ass i unger 
pcricolosìaslata 
d i t e n e era compost 
putisti, quattro di ea 

M tA . . . . *— y i i i a t » HiMitjv «A4 w»< «.fraisi a i 
naie — è giunto m un mo- *uc0e p*r proteggere » rocclato-
mento particolarmente loop* ri dagli attaccai dei rapaci. 
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